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Torino. 1! paese incendiato. Quasi tutto 
il Comune di Nichellino è rimasto abbruc- 
cinto nell’ incondio cui ieri accennammo. 
Il danno si aggira intorno allo 250 
mila lire, Lo causa, una ragazzina di 
nove anui che divertivasi col zolfanelli 
in mezzo agli orti, presso una tettoia, 
ove c’era un centinaio di miriagrammi 
di segale ancora da battere. 

Un vento forte comunicò il fuoco di 
teltoia in tettoia, di casa in casa, Gli 
abitanti, più che a combattere il fuoco, 
peusarono a salvare denaro, bestiame, 
masserizie, quindi si ritirarono nei prati 
lasciando ai pompieri torinesi ed ai sol: 
dati la briga di estinzione. 

Si dovette usare la violenza per in- 
durre pirecchi di essi a cooperare per 
salvare il proprio paese !.... 

Milano, Una conferenza al Consolato 
sul tema: / tranelli dei moderati, fu 
sciolta dalla questura. Una commissione 
di cittadini recossi dal Prefetto Basile 
per protestare. Il Prefetto promise che 
aprirebbe un’ inchiesta e renderebbe giu- 
stizia. 


T__if——— 
NOTIZIE ESTERE 


Egitto. Corre voce che Araby pascià 
col grusso del suo esercito si sia riti. 
rato a Damahour, lasciando avamposti 
a Kafreldvar. 

| Rifiutando la guarnigione di Abukir 
di arrendersi, gli inglesi probabilmente 
bombarderanno oggi, sabato, il forte. 


— Nella proposta, presentata ierl’altro 
dagli ambasciatori francese ed inglese 
alta Conferenza, riguardo. alla sicurezza 
del canale, non è assegnata la durata 
dell'intervento, Essa dipenderà dagli av- 
venimenti. — Per evitare glì attriti si 
dividerà il Canale .in jaltrettante zone 
quante saranno Je potenze occupanti. 
Ogui potenza potrà agire liberamente 
entro la propria zona. 

Germania. È infondata la notizia che 
il principe di Bismarck si rechi a Kis 
singen. 

Îl cancelliere rimane a Varzin, dove 
si è recato lo Schlòsser. 

— Nei circoli diplomatici si dice che 
il conte di Rantzeu, genero di Bismarck, 
sia designato al posto di ambasciatore 
germanico a Costantinopoli. 


— La domanda di parecchie corpo» 
razioni commerciali di impedire diplo- 
maticamente le tasse doganali differen- 
ziali in favore di Trieste e di Fiume, è 
rimasta inevasa. Tale domanda si ritiene 
verrà rinnovata. 














———r6mrc rr RITIRI 


senso già indicato, di dichiarare Araby 
ribelle. 

Said pascià accolso in massima la pro- 
posta, osservando però essere la emana- 
zione di: uu proclama opportuna soltanto 
al momento dello sbarco de'le truppe 
turche, Said chiesò indi schiarimenti 
sulle condizioni accennate nella nota 
13 luglio degli ambasciatori. 

Noaillesespecialmente Dufforin diedero 
lunghi schiurimenti, dei quali Said pascià 
parve soddisfatto © incominciò ad acco- 
glierti, titubante (2); e-iu seguito a in- 
sistenza degli ambasciatori e dichiarando 
che la accettazione. sarebbe da conside- 
rarsi definitiva, chiese di rif rire in pro- 
posito alla Porta. In seguito a nuova 
iusistenza da parte degli ambasciatori 
promise di dar oggi o domani per iscritto 
la relativa dichiarazione della Porta; 
osservò per altro che 1’ invio delle truppe 
turche si farebbe dipendere dal ritiro 
delle truppe iuglesi sbarcato in Ales- 
saudria, e dalla sospensione dell’ invio 
di altre truppe estere. 

In seguito alle osservazioni di Noailles 
Said pascià dichiarò che la Porta esporrà 
tali condizioni quali semplici desideri. 
Si ritiene che tale dichiarazione sarà 
consegnata questa sera. 


RATTI 
— Alla Camera dei; Comuni, 


Col primo agosto 


sapre un nuovo periodo d’associazione 
alla' Palri& del Fritili di prezzi seguati 
in testa del Giornale, cioè italiane hre 6 
al tritné6tr6 tanto pei soci di Udine che 
della Proviricia e del ‘Regno. 

Per l'associazione a tutto dicembre 
1882 italidue lire 10. 

La Patria del Friuli, che pubblica gli 
atti dell'Associazione progressista, esami» 
nerà «iu. armonia col suo programma 
(ch'è quello dell’Associaztone) il problema 
elettorale -in. una serie di scritti, la cui 
lettura deve riuscire interossaute ezian- 
dio agli avversarii, oltrechè agli amici. 
Fssa pubblicherà: articoli e notizie da 
tutti i Capoluoghi circa l’agitazi 
oltrechè (come in pi ito) spe- 
n su argomenti Am- 
mibistfativi, economici ecc. . 

Tra pochi giorni, compiuta la stampa 
ntissimo Romalizò Amori da 
luogo nelPA ppendice ad 
nale di egregio scrittore 
i nostto concittadino, inti» 



































































stone dichiarò, deplorando, adi. dover ri 
nunziaro al Bill sullo corruzioni eletto» 


non abbisogni di intervento per affermare 
innanzi all’ Europa la sua importanza. 
Ciò poteva essero il caso per il reguo 
del Piemonte all’ epoca della guerra di 
Crimea ed 1l primo marzo 1853, giorno 
della dichiarazione di guerra della Sar- 
degna, rimarrà per sempre un atto su- 
blime ed ammirevole, 

Ma un intervento dell’Italia ora in 
Egitto potrebbe essere, più che un er- 
rore, una colpa. La quistione d' Egitto 
non è che un episodio di una questiene 
ben più grande. L'interesse tanto del- 
Y' Iualia quanto della Germania non può 
indicare altra politica fuori di quella, la 
quale, nel mentre lascia impegnarsi gli 
altri in modo che saranno paralizzate 
in parte e durevolmente le loro furze, 
tiene le polveri asciutte per il momento 
in cui la decisione finale si compirà». 

Oggi sarà a Roma l’on. Depretis, e 
nel Consiglio dei ministri si prenderà 
una decisione defiuitiva. 

















































rali. 

— La Camera dei Lordi, dò, 
chiarazioni di lord Salisbury. di ‘essere 
contrario all'adozione del. Bili sul’ fit 
arretrati, adottò la seconds lettura 
esso senza discussione. 


Spagna. Uva circolare del ministro 
degl esteri ai rappresentanti della 
Spagna, metto io rilievo che il canile 
di Suez interessa la Spagna per l6:sue* 
relazioni colle colonie assai più; di 
certe grandi Potenze 0 che la Spagng 
deve essere consultata: nella regolszion 
della questione del cauale. coi 


CRONAGA PROVINCIALE 


Per la verità. Reana del Rojale 27, dui, 
glio. In omaggio alla verità, e qi dai - 
perchè nessuuo resti’ incolpato. di 
che-non ha, devo fare alcune ri 
all’inserto in data 28 da Reati 
jale apparso sulla Patria di 
Non è vero che il parroco, abbia, 
opposizione perchè il cadavere del Billo 
cida Antonio Fornera fosse sepolto nel 
Cimitero, come parimento' è' falso che 
in conseguenza di ciò sia stato, cai 
fra rie e la Prefettura, poiché, 
simili casi corre obbligo al Sindai 
feci che partecipare il caso: avvenuto 
alia R. Prefettura ed al Produtat 
Re al quale chiesi autorizzazione 
sepellimento del cadavere del detto Foi 
nera. Li È 

Potrei aggiungere altre ‘ 
da quel corrispondente; miami tacci 
osservanza al precetto: Parce sepui 

IL-Sindacò, AM. Cdacian 

Personale giudiziario. Magistratura: 
Scarpa Giacomo,. giudice: del’ Tribuiala 
di Pordenone, fu ivi incaricato dell’isi 
zione dei processi penali coll’ indennità: 
di legge; Sabbia Angelo, vice-prétore)iti 
missione nel Mandamento di Cividale, 
fru nominato, pretore del Mandamento , 
di Carpenetto : spe gni 

Cancellerie, Filippuzzi Antonio, cantel;; 
liere della Pretura di Tolmezzo, fu-pro« 
mosso. alla; prima categoria dal primo. 
luglio corrente. DI tot 


Incéndio ‘a ‘Sant’ Andrat. Ie 
duo pom. si sviluppava. l'idch 
una tettoia con deposito 
prietà’ dei signori Nati 
L'incendio credesi causai 
che si’ trovavatio ‘nei pig] 
tari Il danno si calcola 
Primo ad accorgersene, 
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Le dichiarazioni di Gladstone. 








tolato : 


SCENE BÒRGHESI 
serio di racconti @ bozzetti, clie mettono in luco 
la mmilficolore vita sociale moderna. 

A questo seguiranno altri lavori ori- 





Ciò che Inghilterra vuole. 


Alessandria 28. Uno seritto di Sey- 
mour al Khedive ripete non aver l’In- 
ghilterra intenzione nè di conquistar 
per sè l'Egitto, nò di ingerirsi in alcun 
modo negli affari religiosi del paese; 
unico scopo essere quello di proteggere 
dai ribelli il Khedive e+il popolo. 

L'Inghilterra essere. decisa a repri- 
nere l'insurrezione contro il Khedive e 
lo prega di invitare i soldati a far ri 
torno in patria, di consigliare il popolo 
a trattare Araby pascià e consorti quali 
traditori. 


—_sit—— 
NOTIZIE ITALIANE 


&enova. ]l Circolo Mazzini genovese 
ha inviato un indirizzo di cougratula- 
zione al sig. Bright, cancelliere dimis- 
sionario inglese, per la sua franca e 
leale protesta contro la politica di ag- 
gressione e di conquista praticata dal 
Governo di Gladstone. 

L’ indirizzo dice che Ja patria di Mil- 
ton e di Cromwell, la terra della libertà 
religiosa, civile © commerciale, millan- 
tandosi fautrice dì civiltà , risuscita 
quanto di più infame e codardo esisteva 


Londra 28. Camera dei Comuni, Glad- 
stone respinge gli attacchi diretti contro 
la politica del Governo. Ricorda che il 
trattato di Parigi, in quanto non fu 
abrogato dal trattato di Berlino, esiste 
tuttora ed è quiudi legittima l’ ingerenza 
nelle questioni ottomane che toccano 
interessi europei. Il predisporre al tempo 
del bombardamento un esercito d’ inva- 
sione, sarebbe stata una lesione del trat- 
tato; noi tenderamo, ad impedire che 
le difficoltà locali divenissero europee, 
© provocassero una guerra europea. u 
contegno dell’ Inghilterra ha disarmato 
le gelosie nazionali (?) ed ha persuaso 
l' Europa che l’ Inghilterra non agisce 
con mire d'interesse proprio. L’Iughil- 
terra e l'Europa opinano che il Sultano 
debba emanare un proclama nei quale 
sia chiaramente definita la sua posizione 
verso Araby. Il Governo erede che la 
nazione intera approvi l’ impresa che 
esso intende eseguire con tutta energia 
per promuovere gl’ interessi del Regno 
e il benessere del popolo egiziano e 
compiere una nobile opera per ristabi- 
lire la pace. 

La Camera dei comuni votò con 273 
voti contro 19 la domanda di credito 
ed approvò senza votazione 1° aumento 
di 10,000 uomini nello stato effettivo 
dell’ esercito. 



























































ginali. - . 

“ Grat#' alle tante prove di benevolenza 
sinora" avito--digli Udinesi e Compro 
vinciali;, la sottoscritta ‘si propone di 
meritarsela ognorà' più ‘nessuna cura e 
fatica rispartciando. perchè questo Gior- 
nale riesca degno ‘del''suò noma. 

LA DIREZIONE 
della ‘Patria’ del Priuli 





























2 LEelee—ee.. 
Udine, 29 luglio. 


ine egiziana sembra entrata 
rà fase. Difatti, se la Porta 
‘come .credesi, al consiglio di 
“Ha, deciso d'inviare truppe 

gitto; se Araby pascià non 
al Sultano; se 1’ Inghilterra 
‘a a conquistare la terra dei 
banissimò avvenire (specie 
per: l'opinione: pubblica in Francia ‘sfa- 
vorevole all’intervento anglo-francese), 
che: si: trovi il: mezzo di scongiurare 
altre tempeste. Ma questa induzione di- 
pende ‘da ‘troppe ipotesi, ed è meglio 
attendere i fatti immitionti per chiarire 
la situazione.. latanto, ripetiamo che in 
Lconteguo .della nostra 
‘fa tale da far onore al- 





















._La quis 

















































































I javori della Conferenza 
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ii inopoli 28. La seduta di 
l'italia, ner ; Costantinopoli 28. La seduta di mer- | no; tempi della più efferata barbarie : : izia ti i 
i ini , i.riwri | coledì della Conferenza durò due ore e PI P :| Inghilterra. La polizia tiene celati con LI 
Rigultrdò ‘al rifiuto dell'on. Muncini SOOEO. ela: Vu SrePER oo. la legge del taglione. cura i nomi delle persone arrestate per | COMO Tomada, morteglianeso, | 
l'assassinio di Phoemx-Park. Venne | merita lod' per le “sue ' ottimo, 
ziouì, Fu ‘condotta sopra luogo 1 


Cremona. Le filatrici dello stabili 
mento Groppali si posero in isciopero 
e percorsero a schiere la città. 

; 

non era che una maestra prigioniera 
come le sue allieve, e che a luî eda 
Mongobert non parlava che della sua 
scuola e delle sue piccole, — ad essi 
chele ricordavano tuttavia il passato — 
come se sempre la sua vita fosse stata 
fra quelle fredde mura. 

Ella avea foudata una scuola per le 
piccole idiote, che dirigeva; istruiva, 
chiamava un po’ alla volta a capire 
‘certe parole, certe idee. Era come la 



















d’intervenire in «Egitto :iusiamo'alle duo 
Potenze! occidentali, ecco ‘come viene 
giudicato da una:corrispondenza da Ber- 
fino: « Si.è d'avviso, che il regno d'Italia 

e 
127: APPENDICE 


MORI DA OSPEDALE 


XVI ed ultimo. 
La ‘Sorveglianto: 


Dopo una discussione generale sugli 
ultimi incidenti in Oriente, Dufferin 
propose l’ emanazione del proclama nel 


fatta proibizione ai giornali di pubbli- 
carli. di Mortegliano. 
IZ IZ 

eccitinido' ‘tltto ‘d'un tratto 
brioni di cervelli, fiammelle’, 
passavano negli occhi muti delle 
6 prestameiie, come. uh: ci 
prevede una’ tempesta e ri 
mura, la Barral, battéudo col, 
gettò in quell’atmosfera romiorosa, que; | 
st’ ordine improvviso :, 
— Cantate l'/storia 
Allora', subitariente 
una molla, la esplosi 





— Sentiamo! — fu la risposta della 
Barral. 

La poverina fece visibilmente uno 
sforzo straordinario e disse: 

— Uno, due, tre, quattro... quattro... 

Poi, si fermò come diuanzi ad un 
precipizio, dinanzi al- vuoto, e conchiuse 
con un riso muto, tragito : 

— Ecco! 

— Quanti anni ha? 

— Quattordici e mezzo! 

— Da quanto tempo è quì?... 



























— Silenzio! — ri 
Quelia sessantina di piccole idiote, 
dai sei ai quattordici annì, tosto si fecero 
silenziose, colle loro teste rase volte 
verso la sorveglianto e la sotto-sorve- 
gliante. 

— Siedetevi! — fece Giovanna. 

Bruscamente si udì un gran romorio 
di scarpe moventesi, e le fanciulle si 
riposero dinanzi le loro scrivanie, le une 
scrivendo, copiando un esempio, le altre 











































































(Eeguo) compitando a bassa voce, altre ridendo ereatrice di quelle anime esitanti. Met- i È 0 Ì ì 

- ; — disse-Amlina. — Entra- | stupidamente, 0 parlaudo al vento. teva — con quali cure, con quale abnega- |. — a sessant'anni — rispose una . 

perni > dia Giovanna continuava interrogando le | zione, con qual pazienza! — uu pò dì | idiota teneramente... una doccia 
In'quel punto ‘sì udirono delle grida é tutte quei 


luce in quei cervelli ottenebrati; Una 
piccola, magrotta, col fare stupido, sali- 
vando, dondolandosi, s' avvi inava a Gio- 
vanua emettendo suoni inafticolati, 
fauchi come quelti di una cornetta. 
Giovanna, coutinuando como se fosse 
dinauzi ad un ispettore : È 
— Costei — disse tristaménte, + non 
potè mai imparare le lettere: Non sà 
contare. Non ha memoria, Non ritiene 
nulla. Solo delle arie musicali. ‘Se le ode 
una sol volta, le sa. L o 
— Niente affatto aggràdevole pi 
sicit — mormorò  Mongobert:: 
musica proprio non è che'‘un’atte Se 
suale. DM nt 
— To so contare, io! — saltò su un 
altra dalla grossa testa, “alt 
pertica, grande a quattordì 


rono dietro questi signori! Son tauto 
curiose. cita 

— E son tanto. gloriose della loro 
scienza! — sclimò:Giovanua: | 

Chiamò le-treiragrizzetto;; che; tutte 
tre;-vennero: a piautarsi dinauziial dott. 
Pietro e Mongobert, è queste fanciulle. 
macileriti: diréisetro «tosto: i‘ loro occhi in- 
terrogatori.su. quelli ‘di .Giovauna.. 

— Ascoluite! e. rispondete, — disse la 
sorvegliante. :i— Come fa il fanciullo 
quand’ è;cotitento?. n 
“_— 4! 1! 11 — ripeterono le: tre 
idiote: col: loro, ris ingenuo, scoprendo 
i loro grandi denti:gialli 0 bianchi: - 

+I1-B1-TP1==gtidatano; ‘come avide 
divesserecintertogiate, ancomlorò; 8 spie- 

care, altre idiote aggruppate'in fondo 
della scuola, 

—wSilenziò, voialtre! — comandò Gio- 
anna. 







verso il banco del fondò. Una delle nistre come, 
idiote minacciava la. sua ’vicitia d’ ui îoni di 
colpo di stecca, e l’altra, colla penna 
in mano, furiosa, le metteva stille pupille 
la puuta acuta della sua penna dî ferro. , 
È grida e gruguiti 6 voci 
trepiduz.one, e-batti 
per ‘tutta la scuola, quesi te 
battiglia: — divertimento, ‘distrazione, 
ricreazione truce. lai 
— Silenzio, Anna! Amelia strappa 
la penna — imposé Giovanna. 
Amelia s° era preci 


idiote : . 
— Imitato il gesto del cocchiere che 
fa scopiettare la frusta. Come fa il coc- 
chiere ? 
U? U! U! — ripeterono duna 

voce le tre poverine. 

— Ecco come fuccio loro imparar le 
lettera -— soggiunse Giovauna: rivolta 
ai visitatori, sorridendo col suo malin- 
«conico sorriso. — Il metodo fonomimico.. 
Va bene — fece poi rivolta alle-tre 

overine. 

> Ed: accarezzò colla mano la testa delle 
; fanciulle, che se ne stavano diritte di- 
nanzi a lei, olemosinando una carezza 
come un cane un pezzo di ‘zucchero. 

Giorgio provava un profondo stupore, 
sentiva i suoi oechi* molli di pianto 
‘trovando: così trariquilla, risoluta 0 ras- 
‘ seguatà;' ‘questa : bellà giovane che più 









































Dovore testa nobétit 
uguo, la presenza di. 
























Sempre disgrazie coi bambini! In 
Varmo, il 24 curr., mentre il ragazzino 
Peressini Albino d'anni duo trastullavasi 
nel proprio orto, cadde nella vicina 
roggia e vi perdette miseramente la 
vita. . : 





CRONACA CITTADINA 


Società Friulana dei Reduci delle Patria 
Battaglie, e la sua nuova Bandiera. Giu- 
seppe Garibaldi, umanitario per eccel- 
lenza, amico del popolo, che sempre odiò 
i tiranni nemici di esso ; Garibaldi clie 
ebbe col popolo in tante circostanze co- 
muni ia gioria ed i dolori, che tanto 
combatiè per i suoi diritti e per miglio 
rare la sua condizione, vedeudo 1° ab- 
bandono in cui erano lasciati molti an- 
tichi volontari che ebbero parte nelle 
guerre nazionali, diede per îl primo Ja 
idea scciocchè si unissero in associa- 
zioni, allo scopo di assistersi' mediante 
mensili contribuzioni e in pari tempo 
tener vivo l’amore delle Patrie tradi. 
zioni, 

Il grande uomo raccomandava calda- 
mente Ì’ attuazione di questo progetto 
al venerando generale Avezzana, il quale, 
penetrato dai nobili sentimenti del suo 
illustre amico, fondò in Roma il centro 
per costituire queste Società, col titolo 
di «Reduci delle Patrie Battaglie», 
mettendosi Lui stesso, benchè ottuage- 
nario, nel difficile e lungo lavoro di for- 
mularne gli Statuti. 





#0 
Pubblicato il programma secondo le 
idee del Grande Eroe, sursero come per 
incanto queste Società da un capo al- 
Paltro dell’ Italia, e Presidente gene- 
rale di esse fu nominato l’ Illustre Ve- 
gliardo che le fondava, e che ora com- 
piangiamo fra la eletta schiera dei tra- 
‘passati’ che tanto fecero per la eman- 
cipazione della Patria nostra. 
î ala 
. Il Sodalizio Friulano ebbe principio 
nel 15 ottobre 1868 col titolo di « So- 
cietà di Veterani 1848-49: uel 1877, li 
2 dicembre, si fuse coi militi di tutte 
le .alure successive campagne, col nome 
di «Società Friulana dei Reduci dalle 
Patrie Battaglie. È composta dì uomiui 
la cui azione fu utile per ottenere la re- 
deuzione dell’Italia, ed ora, mercè il 
buon volere e la concordia di tutti, in- 


nalza la sua nuova Bandiera con questo 
titolo (essendo fra gli scopi nostri, 


uello di mantenere vivo il culto della 
atria ). Della Società tutti possono fur 
parte, perchè la Società non offende i 


principi «di nessun partito, eccettuato . 


quello dell'antica reazione che fu, è e 
sarà sempre il nemico acerrimo di ogni 
progresso. 

: na 

La nuova Rappresentanza incominciò 
lodevolmente il suo operato, prima col 
paziente e difficile lavoro di raccogliere 
i nomi di tutti i caduti della Proviucia 
nostra nelle Patrie Battaglie, — col 


promuovere e raccogliere le offerte per 
î collocamento di una lapide in me- 
moria del fucilato Giacomo Grovie. Essa 
poi col concorso delle Autorità citta- 
dine iniziò e compì con pompa solenne 
le funebri onorauze all’ Immortale Giu- 
seppe Garibaldi. Siabili e raccolse il de- 
naro per il collocamento di una mar- 
moréa epigrafe sulla facciata del Pa- 
lazzo Mangilli che ricordi la visita del- 
P Eroe fatta alla nostra Città il 14 
marzo 1867. Si fece rappresentare de- 
gnamente alle solennità in Palmanova, 


TAN EI RATE ETC ZIO 





tempo avuto il cervello a zonzo, — la 
povera ragazza, mia allieva, è diventata 


mio ainto. 


Amelia in piedi, battendo le mani, 
hella sotto le onde di luce che entra- 
vano dalla finestra, gridava alle piccino, 
macchinalmente, quasi ella stessa appena 


appena comprendesse : 
— 1 figli di Clodoveo, ora!.. 


E le sessanta voci di idiote, ripren- 
devano la bizzarra melodia, dalle note 
acute, assordanti, rispondendo come al- 
l'appello : che i suoi quattro figli si di- 
visero lo Stato con capitali Parigi, Suis- 
sons, Metz, Orleans. Clotario sorvisse a 


tutti e regnò 50 anni. 


‘ — É il metodo dell'abate Gaultier — 
disse sempre collo stesso tuono calmo 
Giovanna a Giorgio che la guardava, 
pieno d’ammirazione, trovandosi ‘piccolo 
ed iuutile dinàuzi a quesia donna, che 
così avea sagrificato la sua gioventù, 
volata la sua-vita, a quelle che ella 


chiamava sue figlie. 
— Ho una figlia! ho delle figlie! 


Egli udiva ancora, si ricorduva an. 
cora questa parola di Giovanna Barral 
la' séra d'inverno in cui le avea do- 


mandato pae 


+ Volete esser mia moglie? — E 
core manteneva questo giuramento di 
abnegazione» “di sofferenze ! Ella era 
radiante, in questa umile scuola, felice 
dei progressi delle sue allieve, fiera di 


in San Dawiclo ed in Sun Vito. Nominò 
‘nel suo seno la Commissione per l'ere- 
zione del Monumento #l Grando Citta- 
dino. Si feco rappresentare in Geuova 
perl inaugurazione det Monumento 
al grande Pensatore e fondatore della 
giovino Italia Giuseppo Mazzini. 

Miso in assetto i locali e i ammini- 
strazione, iscrisse una quantità di soci 
nuovi e cogli incussi e colle. contribu- 
zioni meusili, e colle offerie di qualche 
genoroso cittadino sostenne i più une 
tichi e bisugnosi veterani, 0 diede ese- 
cuziono ad ‘altri più 0 meno urgenti 
mandati. 

ala 

Se da un lato la reazione e l'o- 
scurantismo cercano coi loro priucipii 
di fur deviare il sentimento patrio, 
sfruttando l’ iguorauza delle masse istu- 
pidite ed annichilite dalle dure privazioni 
e talvolta malcrattate dall’ egoismo degli 
afturisti, è di conforto il vedere questa 
benemerita Società, che, rappresentante 
l’eroico e forte Friuli, cerca con 
nobili atti e solennità  patriottiche, di 
ricordare le Patrie Tradizioni, rialzando 
in pari tempo con ciò il merito dei 
grandi cittadini che cooperarono per fa 
libertà deli’ Lalia dessa prosegue così 
secondo i desideri dell' Eroe dei due 
Mondi Giuseppe Garibaldi. 

* 


ala 

Domani 80 luglio verrà inaugurata 
al Teatro Minerva la Baudiera Sociale 
e ci saranno discorsi di occasione ier- 
minando la solennità con un modesto 
bauchetto. 

Ci crediamo in dovere in quesia cir- 
costanza di tributare un elogio ai si- 
gnori Marco e Itosa coniugi Antonini 
per il generoso dono dell: stoffa con 
cui si fece la nuova Baudiera, ed alla 
signora Teresa di Lenna che elargì il 
il magnifico suo lavoro a trapunto, cse- 
guito su disegno del distinto artista Gio- 
vanni Masuiti, facendo voti che questa 
Società abbia 2 prosperare protetta dal 
patriottismo e dalla filantropia dei cit- 
tad.ni udinesi. A. Picco. 





Abbiamo ricevuto la seguente epigrafe 
d'occasione : 
Vila Averi Avvenire 
cimentaste impavidi 
o glorinsi invitti Superstiti 
di battaglie titaniche 
per la Patria Indipendenza 
strenuamente sostenute 
Oggi 
ad Agape fraterna convenuti 
memorate esultanti 
Dolori Sacrificiù Spasimi 
generosamente sofferti 
a fulminare 
abborrite secolari tirannidi 


La gioventù friulana 
reverente plundisce 
Voi astri di civiltà imminente 
Vostre leggendarie gesta 
grata ricorda 
Fa voti 


damagnanimi duci pensieroazione guidata 


Htatia 
a piena unità restituita 
rivendichi' sollecita 
libertà cera 
diseguaglianze privilegi abbattendo 
illustri 
immacolato marziale ressillo 
solennemente inaugurato 
eternando 
Amore Pace Fratellanza tra i Popoli 
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strappare alla idiozia quelle povere 
creature fruste, malaticcie, deboli e 
decadute. Ella era la madre di quelle 
orfanelle, di quelle abbandonate, di 


quelle erranti. 


Le amava, ne aveva cura, le salvara. 

Egli avea peusato che, ritrovando 
quest’ adorata Giovanna, le ripeterehbe 
che, se lo voleva, egli amava ancora, 
l’amava sempre, d’un amore più triste 
forse, più sfumato, più viciuo all'ami- 
cizia, ma capace ancora di procurare 
la calma, la felicità nella vita ad am- 
bedue, sotto la face del lavoro. Si, la 
tentazione gli era venuta di picchiare 
ancora su quel cuore di donna, per 
vedere se non vi era un palpito per 


lui. 
Non l’osò. 


Si sentiva, dinanzi a questa Giovanna, 
più vicino ancora all’ammirazione che 
all'amore. Gli veniva voglia d’ inginnoc- 
chi.rsi davanti a questa sublimità che 
facea sparire la donna sotto la martire. 

Era ad un tempo contento e dolente 
di esser venuto, Era un ultimo sogno, 


come un retro sogno che fuggiva. 


** 


Ella ricondusse dolcemente i ire uo- 
mini fino al cancello, per i cortili ‘pieni 


di sole. 


Pietro Villandry e Mongobert cam. 
miuavauo Î pmi, parlando, a Giorgio 


Battaglio, -.: 
Consoci, —* È 
11 giorno di domonica 30-.corr., alle 
ore Ò o: mezza ant, avrà luogo in 
questo Teatro Minerva, goutilmento 
concesso, alta presenza dello Autorità e 
Rappresentanze cittadine, 1’ inaugura. 
zione della Bandiera Sociale. Tale festa 
deve riusciva solenne o degna della Asso- 
ciazione. Iissendo fra gli scopi nostri 
quello di mantenere vivo il culto della 
Pairia, nessuun occasione megiio di 
questa risponde al nobile intento. Si 
tratta infatti di ouorare il Vessillo Na- 
ziouale; di confortarsi nelle memorie 
del patrio risorgimento; di animare i 
giovani a difendero — ad ogni costo -— 
l'Indipendenza d'Italia, cho si deve a 
sforzi maguanimi e a sacrifici gloriosi. 
Essendu poi fallito il tentativo di avere 
lo firme di futtì i soci effettivi come 
supplenza del mancato numero legate 
per la riforma dell'art, 15 dello Sta- 
tuto, si coglio questa circostanza per 
raggiungere la meta. Così le modifica» 
zioni del patto socialo diventeranno ul- 
ieriormente possibili, esigendo Part. 9, 
che s'intende per il momento di sosti- 
inire, soltanto il quinto dei membri ef- 
fettivi residenti in Udine. 


Ordine della festa 

I. Riunione dei soci alla sede della 
Società in Piazza dei Grani alle ore 10 
antimerid. per muovero uniti at Teatro 
Minerva. 

Ml. Inaugurazione della Bandiera, in 
presenza dei soci effettivi ed onorari, 
delle Autorità el Associazioni cittadine. 

HI. Riunione dei socì effettivi in As- 
semblea nello stesso Teatro secondo 
l'art. 15, per sostituire a questo l’ ar- 
ticolo 9. 

IV. Banchetto sociale alle ore 8 po- 
meridiane. Il tributo pel banchetto sarà 
di lire 2.50 da pagarsi all'atto della 
iscrizione, che rimarrà aperta a tutto 
il 26 luglio corr. presso i negozi Janchi 
e Cosmi in Mercatovecchio. 

Udine, 9 luglio 1832. 

Il Consiglio direttivo 
Berghinz avv. Augusto, presidente — 
De Galateo nob. comm. Giuseppe, vice- 
presidente, — Autonini Marco — Bo- 
nini prof. Pietro — De Belgrado Orazio 
— Barcella Luigi — Baldissera dott. 
Giuseppe — Celotti dott. cav. Fabio — 
Centa avv. Adolfo — Conti Luigi — 
Marzuttini doit. cav. Carlo — Sgoifo 
Aoutonio, consiglieri. — Riva Luigi, porta- 
bandiera — Novelli Ermenegildo, cas- 


- Soclotà Friulana doi Redusi dello Patio 





siere — Bianchi Basilio Pietro, segre- 


tario. 


Circolo Artistico udinese. Nella serata 
di giovedì 27 corr. data a beneficio delle 
fum glie danneggiate dal disasrro di Po- 
voletto si ricavò : 

dalla vendita di n. 177 

biglietti d’ingresso. . . L. 177. 

dalla vendita di 798 nu- 

meri della lotteria . .. » 79.90 


in tutto... » 256.90 


La Direzione del Circolo provvederà 


tosto alla distribuzione di questa somma. 


Intanto si sente ia obbligo dl ringra- 


ziare vivamente il cav. Ferdinando dott. 


Frauzolini promotore del trattenimento, 


e tntti coloro che con lui si prestarono 
per eseguirlo; e fra questi specialmente 


le geatili signorine Carlini Emilia e Tre- 


visi Emma, ed il dott. Giuseppe Riva. 

Sente pur debito di ringraziare soci 
e non soci per il loro concorso, e quelli 
che, non potendo assistere alla serata, 
hanno ugualmente concorso col loro con- 
tributo. 

Udine, 28 luglio 1882. 
La Direzione 


TERE O OE 


ora si trovava solo, o come solo, con 
Giovanna, non contando le ragazze che 
s’aggiravano loro intorno, coi bianchi 
grembiali di tela. 

Allora, sulia soglia della scuola, con- 
tempiando lungamente questa Giovanna 
invecchiata ma sempre bella, trovando 
in sè stesso tutta la sua affezione se- 
polta che riappariva come l'acqua d’ un 
pozzo dopo l’ultimo colpo di piccone, 
si seniì più coraggioso; parole d'affetto 
e di pie gii venivano dal cuore alle 
labbra, stava per parlare, per dire a 
questa donna: 

— Lo sapete Giovanna? Vi amo an- 
cora! 

Ma pareva che Giovanna, fedele alla 
sua disillusione, rilevasse il pensiero di 
Giorgio, poichè gli disse quasi brusca. 
meute, cou un sorriso trafiggente, mal- 
grado la sua dolcezza : 

— Vedere, dottoro, che così i giorni 
passano rapidi... è gli anni pure! 

Egli stava per dirle: 

— Sulla terra vi può essere ancora 
della felicità per voi! 

Ella fermò di botto — come pianta 
che sta per fiorire, la quale venga im- 
provvisamente recisa — quella dichia- 
razione, rispondendo parole che volean 

re i 

— Non mi compiangeto, lo vedete, 
io sono felice! Lasciatomi terminare ove 
risolvetti vivere. 


Società Mazziscato. Ricevemino ieri, 6 
‘dovemmo rimandare ad oggi por mun- 


‘canza di spazio la soguento: 


Chiarissimo sig. Direttore, 

La' Rappresontanza «ella Sociolà Maz- 

ento in risposta al hrioso articolo: 

stagione teatrale di S. Lorenzo dol 
sig. C, confida nella di lei abituale ‘cor: 
tesia ed imparzialità per dichiarar quanto 
seguo : . 

11 forvorino del sig. C tutto fado în... 
S. Lorenzo — tutl' entusiamo por la.» 
Rappresentanza del featro Minerva, ha 
tentato pungere col facile o busto in- 
sulto, colla puerile ironia, l'intero Corpo 
Corale Udinese a pio scopo di loniro 
l'effetto salatiarmente caustico di una 
Circalaro sulla questione dello Spettacolo 
pel S. Lorenzo. 

D'iccordo complatamente col sig. C 
«che la tardiva deliberazione del Sociale 
abbia avuta molta causa d'impedire du. 
S. Lorenzo di provcedere a tempo pel 
Minerva» deplorevoli  temporeggiamenti 
colli nostra Circolare fraucamento di- 
sapprovati — si iugo le infondato 
accuso d'inurbanità, d'insulsaggine, cui 
lo sprezzante sig. C gratuitamonte re- 
gala «quei tali che si firmarono 
Corpo Corale. » 

Perciò il Corpo Corale sarà grato 
far la conoscenza personale dell’abilis- 
simo sig. C, incensiero dei... riusciti, 
ingiusto avversario degli onesti danneg- 
giati. 

Tanto per sapere come e perchè si 
debba accogliere la sua umiliante tro- 
vata di ringraziare le onorevoli Rap 
presentanze dei ‘l'eatri Suciale e Mi- 
merva, alle quali sapientissime cure 
dobbiamo forti danni e meudaci lusinghe. 

In quanto all'abilità di giuocare 
la reputata Patria del Friuli onde il 
Pubblico — che non ha letto la franca 
e non servile nostra Cireolare ci sup- 
ponga increanti, ingrati, pretendenti è un 
tratto di.... spirito più rientrato cho riu- 
scito, per le segrete cose... Bergonzo- 
niane. 

Pertanto favorisca mandare il di lei 
biglietto alla Società Mazzucato — per 
tutte quelle amichevoli spiegazioni do- 
vute ad una Associazione che si conosce 
da un nuovo avversario che si desidera 
ringraziare. 











La Rappresentanza. 


Società udinese di ginnastica. Ordine 
del gioruo 29 luglio 1882: 

Una deputazioue col vicepresidente 
Parpan assisterà domenica 6 agosto p. 
v. alle onoranze di C.vidale a Giuseppe 
Garibaldi. 

1 soci per iscriversi ed istruzioni si 
rivolgano al direttore della palestra Mo- 
randini. 


Sulla recita del filodramatico abbiamo 
ricevuto uno scritto in cui un socio si 
lagna dei giudizi critici del nostro rela- 
tore Kappa. La mancanza di spazio ci 
impedisce dal pubblicarlo oggi. 


Sei fuciliere ed una cannoniera. Ter- 
rore in Via Pracchiusn, visto che le 
fortificazioni del Castello verso quella 
parte rimangono per una tratta in piedi. 
Ho sentito uno di quella Via a dire : che 
abbiano qualcosa contro noi? — Sicuro 
sicuro — rispose un vicino: — la la- 
pidaziono iuvendicata dei vostri avi 
verso quel tal santo predicatore pesa 
su voialtri per settanta generazioni. 
— E dunque? 

I friulani a Milano. La Società di Mu- 
tuo Soccorso fra gli operai friulani re: 
sidenti a Milano si associa alla protesta 
del Consolato Operaio votata il 18 corr. 
in odio al bombardamento d'Alessandria 
e si uuisce al Circolo Operaio milanese 


Giorgio la guardò. Ella sorrideva 
sempre, E Villandry urtava duramente 
contro }’ impossibile, abbenchè vedesse 
che ella mentiva. 

Sì, ella meutiva! Egli lo indovinava, 
lo sentiva. Ma con qual diritto dire a 
questa donva ch'ella soffriva, se ella ci 
teneva alla sua bugia? 

Le idiote che giuocavano nel giardino 
venivano da ogni parte, verso Giovanna, 
lasciavano i loro banchi, si aggrappa» 
vano alla sua veste nera come i pulcini 
corrono sotto l'ala della madre. 

— Quanto v' amano! — 
Giorgio. 

— Perchè sanno che io le amo! 

E leutameute ondutò la testa in modo 
che fece stringere il cuore a Giorgio, 

— Non è sempre una ragione per 
esser amati — soggiunse poscia più 
tristamente. 

E fu tutto li quanto disse per ram- 
memorare altri tempi, — otto anni ad- 
dietro. 

Giorgio vedeva che niente più, pro- 
prio niente c'era a scambiare. Forse 
ella amava troppo l'aliro! Bisognava 
separarsi, e questa separazione, dopo 
una sì breve visita, gli pareva atroce, 
come uno strappo. 


sclamò 


e 
— Povera ragazza! — diceva cam 
minando lentamente, rivolgendosi ogui 


nol. far voti por. l'emancipazione dei pa. 
poll. » a 

Un parroco curioso è quello del Car. 
miuo, in via Aquileja” = *’ 

Narrammo, mosi fa, della scena ay. 
venuta în chiesa in occasione di un fu. 
noralo; jori, pure in occasione di fune. 
rali, accaddo | altra scono; cho merita 
riferita, ‘* 

‘rasportavasi all'ultima dimora usa 
sventurata giovane dicinsottonne, morta 
dopo lunghe è lunghe pono, è si pre 
stavano al pietoso ufficio altre giova; 
della parrocchia nero vestito; cd ali: 
bumbine, ragazzo è giovanotto vestità 
di bianco accompagnavano Îl faretro, Si 
procedeva adagio. ]l parroco forso uvera 
premura; por cui, lasciando in ‘asso i 
preti, avvicinatosi allo fanciullo’ biunco. 
vestito, loro dissa : 

— O fato più presto o andatovene 
A Cosi. 

Non basta. Dopo le preghiaro in chiesa, 
volgendosi al pubblico, esci presso a 
poco in queste parole: 

— La morta era una buona, una santa 
giovane, Quello cho la hanno portata 
sulle spalle non erano degne di farlo!,, 

Oggi, una commissione di quelle gio. 
vani ci si dice siasi recata da quel par 
roco per domandargli schiarimenti sull 
parole ingiuriose pel loro onore. 

— Stamane, lo stesso parroco rifiy 
tossi di prestare la portantiua pel tras 
porto di una bambinetta di ‘tre anui!.. 


Programma dei pezzi di musica che 
la Banda cittadina esoguirà nel giorio 
di domenica 80 corrente alle ore 7 12 
pom. in Mercatovecchio. È 
1. Marcia, N. N. 

2. Sinfonia neli’up. «Guarany » Gomes 
3. Valzer «Il telefono» Heilmann 

4. Duetto nell’op. ‘« Mosè» Rossini, 
5. Finale nell’op. « La Traviata» Verdi 
6. Polka, N. N. 


Birraria al Friuli. Ecco-il programma 
del Concerto per questa sera! ‘ 

1. Marcia « Maduma Angot» Farbach 
— 2. Reminiscenze « Un ballo in Ma 
schera» Verdi — 8. Mazurka « Vita 
nuova » Florit — 4. Scena aria e Mi. 
serere «Il Trovatore» Verdi 5. Polka 
«In permesso » Farbach — 6.: Terzetto 
finale « Ernani » Verdi — 7. Valtzer 
«Danze parigine ». Farbach — 8. «Capi. 
tombolo» Galopp Farbach. 5 


Ubbriaco disturbatore. Via Pracchiuso 
ha la ventura o sventura chè' sia, di 
albergare ‘il noto ubbriacone Schultz 
Giovanni; il quale, quando ne ha bevuto 
un pò troppo, grida e fa il diavolo a 
quattro, rinnovando scene che - disgi- 
stano. Il maggiore. medico all’ Ospedale 



































































militare, pure in via Pracchiuso, ha 


reclamato altra volta, perchè i clamori 
dello Schultz disturbano i‘poveri amma- 
lati. Se tali reclami abbiano giovato, lo 


dica il fatto che jersera quel beone gri- 
dava che pareva un matto furioso, mi- 
nacciava le donne di casa, maltrattava 


la moglie; e ciò per lungo teriipo. 


d 


Società operaia generale. I soci sono 
invitati ai funerali del defunto confra- 
tello Tosolini Giovanni, che avranno 
luogo il giorno 29 corr: alle ore 7 pom. 
movendo dalla Casa in via Anton Laz. 


zaro moro.n. 112. 
«i! La Presidenza 


I mercati sulla nostra Piazza 


Mercato granario. Fornito di generi 
con affari più vivi di giovedì, Tanto il 
granoturco come il frumento e segale, 
si trattarono facilmente ed abbastanza 


tanto per veder se véniva suo figlio, il 
vecchio Villandry a hassa voce @ 


Mougobert. 


— Brava ragazza, — rispose lo scul- 
tore. — Sconosciuta, ammirabile, sagri- 
ficata, © derisa, scommetto, ‘sa* sì rac 
contasse la sua storia !... Niente di più 


ridicolo che il premio Montyon! Posa 
tori od imbecilli. 

Le piccole idiote, macrocefale, magro, 
stupide, che correvano dietro a Gio- 
vanna, ripetevano fieramente, con ac 


cento nasale, piagnucoloso, guardando i 


forastieri ::. 

— Io so contare! 

— lo so compitare! 

— Io so i miei capitali! 

— Io i pesi e le misure! 

— Ed io, ed io conosco le sotto-pre* 
fetture! ' 

Era il sentimento dell’ orgoglio, la 
vanità pel loro lembo d’ intelligenza che 
solo sussisteva in quelle infelici. ’ 


E la piccola idiota, già incontrata: 


andava, veniva, salutava e diceva il-s00 
eterno.:« Eoti 
—— Domani domenica, pappì e mam» 
ma verranno a trovarmi, ‘<.°- 
Giunti al:cancello, Givvanna'si. formò. 
— Quì finisco il mio piocolo.: regno, 
— diss' ella. i i 
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ombattere in modo assoluto e sollecito 
riinedi: abbimo duto il nome dell' i lustro guloro —. Questo 
ao sono semplici mezzi di speculazione. —. ‘Trovinmo eg je: r 
amiente la gonorrea sì recente che cranica {goecia militare) ed è quella di facilitare la secrezione delle urine, di 
i {coliche nefritiche); into malatie queste n cui vanno soggetti quelli cli hunno troppo diso 
amento ricorrere a questo specifico’ lo persono che hanno purtsissi disturbo all'upparato: Uro-genitule: 
formare wav fimedio che atto fosse a guarire tutte le maluttie di quella ragione! * tp pe atri 
ri conquisto fatto alla scionza dallo sapienti investigazioni:del: 


pri che nessuno potùr non afferma che questo rimedio non sia uno dello migl Ù 
i 20 si speriscooo per vutto i mondo. 





genitale, seppe’ dettaro una formuln ‘per € 
r chiamarsi il sovrano del 
fi tutti 0 sono il retaggio della. vecchia senal: 
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Di lebre Professore PORTA, insuper bile speci a per le malattie suindicate. 2 la scatola 6 colro va, di È Si sed È lai 
SoS SEI Is “signor Farmacisia Ortavio Gat di Milano. — Vi compiegi . per altrottante Pillole prefessore PORTA, noî che Ffacons polvere par'acqua sedativa, che-da bet T'simii deperimento sapro vi 
i “eradicandone le Blennorragie sì recenti ché croniche ed iu alcuni casi catari, e ristringimenti uretrali, applicandone l'uso come du istruzione cho trovasi segnata dal: professoro LUIGI:PORTA:-- alla Pal 
I id razione credetemi Pisa, 21: settembre 1878. Dottor Mazzini, Segretario del Congres: Medico. : A gli {es la 
Dietro consiglio di molti e distiati medici mettiamo în avvertenza il pnbblico contro le vario falsificazioni delle nostre speci di imitazioni al più delle volte dannoso alla salute: i A | 
«sicuri della gemuità delle nostre seine i nsumatori a provedersi direttameno dalla nostra casi FARMACIA n. 24 di OTTAVIO GALLEANI viu Meruvigli, Milano, o presso. ili 
‘dò le contrasegnite dalle nostre -iiarche i Fabbri " è eo ‘ 
ade n Zarnazia degli anmalati fo tutti i giore alle ore 12.alle 2 vi sone distinti medici che visitano, anche per malattie venerce: — La‘ detta- Per'|' 
di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta malattia, e no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti se si ‘richiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale, alla 1 1882 ita 
nzzi, Comessalti e M. Alessì, farmacisti ; Gorizia, Farmacia C. Zometti, Farmacia Pontoni; Artente Farmacia C. Zanetti, G. Séravallo, La Pc 
toni; Spalatro, Aljinovie; Graz, Grablovitz ; Fiume, G. Prodram, Jackel F.; Milano, Stibilimento €. Erba, via Marsala n:/9; d'siia rr 
Sala 16; Roma, vin Pietro, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 6 e in tutte lo principali Farmucio del‘Regno. (ao Pi qu 
i dd alettoral 
3 Ge ò © Jottura;: 
” ” dio' agli 
) Essa pu 
ORARIO DELLA FERROVIA x A tutt 0 
" torale, | 
mme n ciali .Co 
Arrivi Partenze Arrivi 5 ARR 7 ar ministre 
A VENEZIA DA VENEZIA A CDISE Via Giazzano — UDINE — Via Grazzano . Fin Ù 
i mol: .80 ant. {diretto|ore 7.37 ant. si s ge . a . x ; lell’in 
È “| pito [oro Tau ant. | ‘7° 556 ant. [omuib. OP 355 ant BAGNI SALSI A DOMICILIO del Farmacista Migligvacca di Milatio. Ogni pacco dose per Ospadat 
i906E l'o aio loa: È © Rie mar aeal [= Sile Bagno centesimi 40 — per 12-Bagni L. 4. un lavo 
dar RE 1» LO Pale, n mi ad = np ini À sù x 
divetto| 5 11.86 pom | n 9— pom mito |, 29120 RAGNI SALSE A DOMICILIO della Società Farmaceutica di Milano. Ogni pacco dose per Ba- 
LA Forno | pe om | nm lore ass ank | E0° centesimi 30 — per 12 Bagni L. 3. 
Pia Son | 938 gut. [OD] te BAGNI SOLFOROSI. Bottiglia per un Bagno centesimi ‘30. A ai 
n: 6.20:poni.omnib,| , 9.15 pom. 6 pom. fomnib.| > 7-40 pom. Presso l' Albergo d' Malia Sì troveranno pronti suddetti Bagni, dall'apposito Custode; per comodità ‘dei 
n 9.05 pom. omnib.| ,.19.28:ant. " 6:28 pom. | direttàl',, 8.18 pom. signori Bagnanti. È Sg ua 
Da DINE” [air A TRE | DARESTE | iii loro 11 ant rovasi forte deposito di CONSERVA LA WPONI (framboa)e CONSERVA 
"9.20 pom. | = 620 porn ini n 9.27 ant. | Che SÌ raccomandano: particolarmente ai Caffettieri, Liquoristi ed‘alle-Zamiglie “alito “perla ÎZ9 
» 1256°E” ” gos'int, a n 105 ta del prezzo. come per distinta qualità e si veridono tanto all’ingrosso-che al minuto, cordè pure LA, RO 
n a SÙ ID'UDENE specialità della ditta. . 
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evatori di Bovini! 










AGLA FARMACIA 
» DI. GIACOMO COMESSATTI 


a $. Lucia, Via Giuseppe Mazzini 
VENDESI UNA 


d) Farîna alimentare per i Bovini 


\a speciale importanza per la nu- 
- trizione dei vitelli, È notorio che uo vitello . nell'abbandonare 
I latte della madre, deperisce non poco; coll’uso questa 

farina non solo è impedito il deperimento, ma è mig ata “la 
nutrizione, e lo sviluppo dell'animale viene di molto-accelerato. 
La grande ricerca che se ne fa dei fitelli sui nostri mer- 
pagano, specialmente quelli. bene 
li allevatori ad approfittarne. 





Questa Farina ha poi un: 













È 
a 
cati ed il caro prezzo che si 
$ allevati; ind determinare tutti gl 
vu *Undî delle’ prove' del reale merito di questa’ farina, è il 
subito aumento del' latte nelle vacche e la sua maggiore densità. 
" <Il prezzo è mitissimo. Agli aquirenti soranno impartite le 
istrizioni necessarie per l’uso. i 
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RUPIA MARCO. BIRDUSCO- on: 
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ei nensi 


‘6° gidnde'di 100 pagine; illustrato con 12' 
‘e 4 tavole colorate — L, 2.50; 


(376, L22205, 





do, un volume di pagiti 


, Li 6,00, 
dite pubb 
+ die volumi 






licate sotto gli auspicî 


favo di pa- 
gino XXX V-484:656,. coù ‘prefazione e biografia, rionchè 
ll ritfatto del ‘poeta in ‘fotogràfia. © sei’ illustrazioni ‘in 


"6,00, 
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incipî teorico- sperimentali di Fito-parassitologia, un: 


(1797-1870) Ricordi ‘ militari - del Friuli, - due: É 
; he' 428-584 con 19 tavole 
































root TOTI 
guariti per sempre” coi rinomati 
tati. ‘nella Farmacia. BIANCHI, 








SERODTIITI: prepa- (NY 
Corso‘ Porta: Romana; 2,-Che" li f* 
estirpano radicalmente e senza alcun: dolore. —' Coi:-CEROTTINIB" 
[BIANCHI .i-Calli ai piedi non'si riproducono e quiesto: doloròsò inf; 
‘comodo cessa completamerite, all'opposto dei. così detti‘ Paracalli, i 

quali, sè possono portare quilche momentaneo sollièvo; riescono non: 

di rado ai Lire -1.50. scatola. grande, Lire 1 Vi 
scatola : piccola.-con rel ne. Con-aumento di Cent. 20 sir 











‘atto inefficaci, — Costano 
ativa istruzio 


no franch 


spedisco le di porto le dette séiitole-:in ogni: parte ‘d’Italia; indirizzandosi: al Do le i 
Milano, A. Manzoni e-C., Via della ala, 16— Roina;' stessa. Casa; | ia dl 
Vendita.in Udine nelle Farmacie COM 'ESSATTI e; COMELLI: Sila 








DO AL: 
o L”. Ò 5 
Direzione Generale per VItàlià, 
SPESSA CARL 
ASTI - 24 Via Brofferio 24 - ASTI 
——T_—t- 
tà che; «col suo SEME BACHI CELLULARE confezionato SISTEMA PASTRUR ‘nei svoî primari'Stabi: 


E PIRENBE da anni 'in FRINCIA e da S'anni in ITALIA, diede sempre i 1vielfori risultati 
° campagna ‘malgrailo le gran bipezie cliiateri 














. Questa Socie 
d-limenti del YARO 
il'ed-anche questa decorsa 
gione ‘ottenne un ECCELENTE: risultato nel RABEULE 


DIFFIDA 
















de peripez che ‘e la astolutaravversarsta- 











achicoltori che il nominato NUSSI LEONOLDO di COSEANO- non" è: più suo AGENTE 
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«Li Signori B t RAPP 
.l'che-perciò tutti quelli che vorranno essere certi di avere SEME BACHI "a BOZZOLO: GIALLO «o- BIANGO--de la-nostra Qu 
Società: dovranno rivolgersi direttamergeralla nostra : RILMI ATE e ATO ax 
DIREZIONE’ GENERALE in ASTI — SPESSA CARLO — 24 Via Brofferio Casa propria ion 
oppure presso i suoî seguenti rappresentanti : na pric 
Sig. Feruglio Giacomo $ in Pozzuolo Sig. Masotti,;( pri iti inni e fle 
De Carli Alessand. ? ‘»'Bittinicco ; iott MPoneatii Pietro sa 
» Ballarino Paolo i » Colloredo” » Zi ! si 
» MinciottiPiet.diG. » Buja: » Madussi-Trane.. &.» Budoja. - final 
f » Miotti Nicolò ‘» Manzano. » Cossio :Giovérini. & -» Martignacco. mani 
[| » Fagagna > Baschera»Pietro % » Coseano: > Tosoni”Lui R'» San*Vito 0 i 
In Tricesinio*sig: Cobdblo Antonio— in Gorizia sig:; Gentili Giacomo"di G "i 
UNIONE BACOLOGICA DI 1 n 
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Udine, 1882 — Tipogri Marco Bardusco 


